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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

Un anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

  

  
Ai corrispondenti — I manoscritti non. 

si restituiscono, si respingono le lettere 
l pieghi non affrancati. 

Anno Ill. — N. 230 

vitro: 

Nicolò Tommaseo 
Alla memoria di Nicolò Tommaseo, 

dalla nascita, all'uomo dall’ incrollabile 
carattere, (non parliamo del patriota e 
del politico,) al credente convinto, allo 

. Scrittore che fece della letteratura ge- 
: sempre con sè il prete. Ha ricevuto an- neralmente parlando, un apostolato di 

bene, all’ingegno dal vastissimo e mol- : 
‘ tiforme sapere, noi c’inchiniamo in 

Questo giorno. 
Avvezzi fin dalla prima giovinezza a 

gustare le scritture di lui — scritture 
di una lingua inappuntabile e di uno 
stile sodo e virilmente concettoso — ad 
‘ammirare attraverso le sue parole un 
animo virtuosissimo e tutto sacrifican- 
tesi-al bene de’ suoi simili, non pos- 
siamo non tributargli la lode sincera, | 

      

    
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

«In questo momento è morto il povero 
Tommaseo. Lascia un figliuolo ed una 

figliuola, in onore di S. Girolamo dal- 
. mata e di S. Gaterina, chiamati con que- 

; Die Sc 7: sti nomi. Se Ella ne parla nel suo gior- 
di cui oggi si compie il centenario | nale, dica che aveva già stabilito di fare 

la ritrattazione dei due suoi libri proibiti 
| (Studiî filosofici, Roma e il mondo) e la met- 

  
il plauso che è dovuto ai grandi. Egli ; 

del buono e a lui, dovrebbe maggior 
gratitudine che non ha, la patria italiana. 

La nostra gente, invece di esaltare 

certe persone che con qualche po’ di 
bene portarono un cumolo di guasto . 
alle anime, farebbe tanto meglio a ri-. 
cordarsi dei suoi veri benefattori, di 

quelli che le furon larghi di ottimi 
‘insegnamenti e di ottimi esempi. 

Ma tant’ è; molti dei nostri sono così . 
trascinati dal turbine delle passioni, 

contemplare la figura nobile e pia del 
Tommaseo non hanno tempo. Ma verrà 

‘così distratti dietro ideali ingiusti, empi | S n ORE 
ii =} rsì un po’ a : promosso uditore a. Monaco di Baviera ; 

e chimerici, che di restars p : mons. Groci fu nominato segretario della 

certamente una epoca in cui gli ita-: 
liani vedendosi sull'orlo d’un abisso, 
crederanno bene di riannodare il loro 
progresso a quelle tradizioni di giustizia 
e di religiosità che formarono la loro 
gloria in tempi passati ed allora’ sa- 
ranno riposti nel debito onore anche 
gli utili insegnamenti di Niccolò Tom- 
mMaseo. 

Sebenico, la sua città natale, farà 
oggi di lui — se non sieno soprav- 
venuti impedimenti — una solenne 
commemorazione. E Nicolò Tommaseo 
sarà probabilmente commemorato an- 
che altrove. Ma chi sa mai qual tono 
si darà alle lodi del grande uomo, e 
come saranno travisate la sua vita e 

ì suoi intenti? Temiamo che i più bei 
“raggi rifulgenti dalla biografia e dalle 
opere di Tommaseo, passando a tra- 
verso certi disgraziati fumi demopsi- 
cologici, abbiano ad assumere un a- 
spetto rossostro mille chilometri lon- 
tano dalla realtà. — Non che Tom- 
maseo, sia esente da macchie: er- 

rori commise anch’ egli, certe sue idee 
Specie politiche non si possono seguire, 
e qualcheduna delle. sue opere fu ri- 
provata. Ma il fondo dell’uomo era 
eccellente. E questo bisognerebbe far 
conoscere al popolo, perchè ne riceva 
edificazione. 

Nicolò Tommaseo nacque a Sebenico 
in Dalmazia nell’ottobre del 1802. A 9 
anni entrò a studiare in un seminario; 
a 16 si recò a studiar legge a Padova, 
dove rivelò la prontezza e la solidità del 
suo ingegno. Ivi conobbe Antonio Rosmini 
“Che divenne il suo amico del cuore. 

Passò poscia in Toscana, invitato da Gian 
Pietro Vieusseux a collaborare insieme 
con Gino Capponi e Niccolini nella pub- 
blicazione dell’Antologia. Un articolo com- 
parso in quel giornale e riguardaute la 
Polonia e la Russia gli costò l’esilio dalla 
Toscana. Di là peregrinò a Parigi, noi in 
Corsica e finalmente a Venezia, ove diede 
alla luce varie e notevolissime opere let- 
terarie. Nel 1848, sotto l’accusa di rivo- 
luzionario fu carcerato insieme a Daniele 
Manin e con esso fu dal popolo liberato 
îl 17 marzo. Il 23 marzo inaugurato il 
SOverno provvisorio, egli fu chiamato a 
Prendervi parte come ministro dell’ istru- 
zione e cultii Quindi si ricondusse in 
Francia; di là fece ritorno a Venezia; 
Passò a Corfù e nel 1859 a Firenze, ove 
fermò dimora stabile. Morì il 41 maggio 

74, ed il celebre padre Mauro Ricci, 
lVenuto suo amicissimo, così scrisse a 

Proposito della sua morte al direttore 
dell'Unità Caliolica : | 

! era ‘confessato e comunicato. 

«grini dell'Uruguay condotti 

  

teva in fine alla sua Traduzione dei Van- 

geli, che era pressochè ultimata. Ha avuto 

che l’Olio Santo. Non era molto che si 
Lo faceva 

due volte all'anno di fisso, e poi quando 
aveva bisogno di speciali aiuti di Dio. 
Non seguito perchè mi trema la mano.» 

Gli scritti del Tommaseo sono tanti e 

sì varii che troppo lungo riescirebbe 
l’enumerarli. Per dare ai lettori un con- 

cetto delle multiforme fecondità della 
mente di lui, diremo, classificando le 
sue produzioni per gruppi, ch'egli ne 
scrisse approssimativamente 12 in materia 

fu un disinteressato cultore del vero e : di filologia; 34 di critica, 64 in coss-ci- 
vili e storiche; oltre a 20 in poesia; 13 
in belle arti; 15 in traduzioni; 7 in ar- 

i gomenti di scherzo e risse ; innumerevoli 
inserzioni in raccolte e strenne; oltre a 

34 giornali letterari in cui fu collabora- 
tore e 24 politici; 17 scritti in materia 
di Religione e 35 di morale e metafisica. 

Ca. 

  

Motizie. Vaticane 
Nolla diplomazia pontificia. 

Roma, 8. — Mons. Montagna venne 

nunziatura di Madrid. 
Stamane il Santo Padre ha ricevuto 

nella sala del trono i gruppi dei pelle- 
dal vicario 

di Montevideo. 

Cose di Corte e di Governo 

La oedibilità del quinto, 
Roma, 8. — La Gazzetta ufficiale pub- 

blica il decreto approvante il regolamento 
per l’applicazione della legge della cedi- 
bilità del quinto degli stipendi. Alla ria- 
pertura della Camera si presenterà il pro- 
getto sullo stato degli impiegati. 

  

  

Note e commenti 

Un bell’attestato. 

Premettiamo che, dopo la partenza del 
collega Rocca d’Adria il quale rende ora 
l’Avvenire d’ Italia uno dei più importanti 
giornali della penisola, la Patria di An- 
cona venne affidata alla valorosa penna 
del dott. Gio. Batta Mondada, il quale 
continua a mantenere il giornale cattolico 
marchigiano in una posizione per tante 
ragioni invidiabile. Ciò premesso, diciamo 
che non senza compiacenza abbiamo letto 
la seguente lettere indirizzata da S. E. 
il card. Manara al dott. Mondada: 

« Nello inviarle qui unita una seconda 
offerta di L. 100 pel giornale La Patria, 
non posso non manifestarle che le spe- 
ranze concepite nella nuova direzione di 
cotesto benemerito Giornale e che io e- 
sprimeva nella lettera del 1. luglio ul. 
sc. non sono andate deluse. 

Mi congratulo pertanto vivamente colla 
S. V. e coi molti e distinti scrittori che 
ha saputo raggruppare attorno alla Patria 
dandoci per tal modo un giornale che, 
alla prontezza ed abbondanza delle notizie, 
accoppia articoli variati, sodi, interessanti 
ed opportuni. 

Prego il Signore Iddio a benedire le 
rette intenzioni e le fatiche di quanti la- 
vorano a sostenere ed aumentare il cre-' 
dito di questo Giornale e renderlo sempre 
più vantaggioso all’ incremento della re- 
ligione e della moralità, ed al benessere 
del popolo. 

Voglia Iddio sopratutto concedere che 
nelle lotte che attualmente, certo con 
sano intendimento, si agitano nella stampa 
cattolica, La Patria continui a mantenersi 
in quella franca serenità che tanto vale 
ad allontanare ogni discussione ed a fa- 
vorire la concordia. 

Augurando ogni bene a quanti si oc- 
cupano' del nostro Giornale, mi pregio 
rassegnarmi con piena osservanza ecc. » 

Gi congratuliamo col valoroso collega. 

Cose di questo mondo. 

Abbiamo raccontato della corrispon- 
denza segreta tenuta dalla Linda Murri 
col dottor Secchi e con lo zio avv. Ric- 
cardo, corrispondenza scoperta dall’Avve- 
nire d'Italia e denunziata a chi di dovere. 
Ora chi svelò la corrispondenza pare sieno 
state le suore addette alle carceri di Bo- 
logna. Di fatti, leggiamo nei giornali: 

i a RI EI 

  

  
e In seguito all’ inchiesta fatta ieri dal : 

Procuratore generale in unione al giu- 
dice istruttore avv. Sangani sulle respon- 

  

sabilità delle suore addette alle locali car- 
ceri giudiziarie, per il fatto di non aver 
consegnato ai superiori i biglietti trovati 
addosso alla mendicante Guidicini, della 
contessa Bonmartini, e di averne invece 
riferito a persone di fuori, si dà per certo 
che il Ministero dell’ Interno ha già di- 
sposto che siano prese misure di rigore 
contro le medesime», 

Punire le suore!... ecco un diversivo, 
sul quale la Gazzetta di Venezia fa questo 
pepato commento : 

« E anche questo si capisce. Le suore 
hanno portato la luce su un fatto che 
aggrava la condizione dei Murri, degli 
assassini, e quindi debbono dal Ministero 
essere punite, mentre vengono sostenuti 
ed encomiati tutti i funzionari volonta- 
riamente ignari, inetti e ciechi e quella 
perla di direttore delle carceri, di cui lo 
stabilimento invece di prigione può più 
appropriamente chiamarsi Gabinetto di 
scrittura o Corte d'amore, a piacimento. 

Se le suore hanno rilevato gli abusi 

  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas earmina fundunt 

  
} 

ai giornalisti si è perchè sapevano be-, 
nissimo che questo era il solo modo. 
perchè venissero denunciati; se ne aves- : 
sero parlato coi funzionari governativi, 
questi si sarebbero ben guardati dal com- 
muoversene ed avrebbego tenuti gli occhi 
indulgenti più chiusi di prima. 

Si vuole il salvataggio dei Murri a 
ogni costo; chì lo òstacola ha da fare il: 
conto con la così detta Giustizia! 1!» 

Animule biandule. 

La Linda Murri, anima candida che i 
reprobi clericali cercano offuscare, è 

della malattia di questo anno, esclusa.la 

  

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vineat et i a modo, 

PerRus Archiep. Utinen 

nella carità, nel reciproco rispetio — Catto- 
lici, sacerdoti e laici — Studiate, lavorate, 
combattete — Cooperate con Dio e col Papa 
— Per il benessere religioso ed economico — 
Della famiglia, della patria, della società. 

L'orologio d’oro, donatomi in occasione 

catena, dono a Mons. Albuzzi, che mi usò 
in tutti gli anni di conoscenza affezione 
di fratello, per cui gli invoco da Dio 
benedizione e dagli uomini la debita con- 
siderazione. Caro Monsignore, accetta 
l'orologio d’oro come segno che d’oro io ; 

  
stimai la tua amicizia. Ti ho voluto bene. | 
Innanzi a Dio pregherò per te. Un saluto 
dalla tomba. Pregami il riposo in Cristo. 
Ho amato Gesù Cristo, Maria Santissima, 
il Papa, la mia famiglia, l’Itaiia, i poveri 
e tutti quelli che soffrono. Dio mi con- 
ceda la pace eterna. Se potessi venir a 
visitarti bello come un raggio di luce! | 

All’avv. Filippo Meda che ho stimato 
da giovanetto, ho amato sinceramente, ho 
trattato colla confidenza di fratello, ho 
voluto socio nel giornalismo, lascio la : 
catena d’oro e l'orologio che mi hanno 
donato i bresciani. 

Ai nepoti raccomando di mantenersi 
buoni cristiani, di rispettare, obbedire, 
amare la zia Teresa, la zia Glotilde, e 

‘agli Albertario la loro mamma Rosa, e 
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‘in carcere e trova modo di scrivere.... | 
Per piangere sulla ‘sorte del trucidato 
marito? Ohibò!... Per chiedere notizie dei ; 
poveri figliuoli abbandonati? Ohibò!... 
Per sapere come stieno i suoi vecchi ge- 

Dunque? Scrive ‘per raccomandare allo 
zio la prostituta Bonetti, complice nel- 
l'assassinio, e per sciogliersi in putrido 
tenerume davanti al dott. Secchi.... 

Date le. circostanze e il momento, è 
‘questo un fatto bastevole da sè a diso- 
norare in sempiterno una donna, una 
figlia, una madre, una sposa. Ma non 

i Perversi il loro papà, di tenere in onore 
colla virtù e il lavoro il nome della fa- 
miglia, di pregare per me che gli ho 
amati, e di perdonarmi se mai gli avessi 
offesi o scandolezzati. 

P.te Davide Albertario così parla dalla 
tomba ripetendo quello che raccomandava 
in vita. Addio Teresa, addio Clotilde, : 
addio Giovanni Perversi e Francesco Po- 
fenghi, addio cognata Rosa Sacchi. Ri- 
cordatevi di me ». 

Questi scritti portano la data del 4 mag- 
di si i 2 : gio 1902. Che cuor d’ ; - 

nitori gettati nella costernazione? Ohibo!.. : slo LODE: SPO 0491 d/01p, coso bsoati 
‘ sibile, che cuore generoso non albergava 
: dunque nel petto di colui che compariva 

così la pensano i radico-socialisti. Sul : 
fatto così scrive anzi il Friuli: 

« Dal tenore dèi due. biglietti scritti . 
in carattere minutissimo e più che tutto 
dalla completa mancanza di qualsiasi. 
accenno a fatti recentemente avvenuti, 
l’ autorità diciamolo subito a tran- 
quillità del pubblico — si è perfettamente 
convinta che questi biglietti erano i 
primi che la Bonmartini cercava di far 
pervenire cedendo all’istinto comune a 
tutti i detenuti, segregati come sono dal 
consorzio umano ».. 
Dunque è una cosa... comune; una 

cosa che non può meravigliare alcuno; 
una cosa che non merita neppure di 
venir rilevata. 0 tempora, o mores! 

D'OLTRE TOMBA 

Non si leggono senza commozione al- 

cune. memorie lasciate dal compianto 
don 
compaiono ora sui giornali. 

  

Davide Albertario, memorie che ' 

‘ della prima pietra d’un arco monumen. : 

nel campo con tutti gli ardori d’ un atleta! 
  

Carpineto per Leone XIII 

Di questi giorni Carpineto ha voluto : .__ . 
celebrare in modo sollennissimo il giu- N® Impotenza mal celata a comprendere 
bileo di Leone XIII, di questo suo grande : 
fizlio che-tanto la onora e tanto anche: 
la beneficò. Tra l’altro si deve segnalare 
in queste feste la posa solennemente fatta 

tale da erigersi ad onore del grande Pon- 
‘ tefice, e la inaugurazione del nome di 
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In una lettera p. e. lasciata per l’avv.! 
Filippo Meda, così egli scrisse: « Vi rac- ‘ 
comando l’Osservatore cattolico : conserva- 
telo col suo spirito cattolico, apostolico, 

‘ assai tesa. i 

romano, papale: tenete alta la sua ban- 
diera col papa e per il papa: spiri ogni 
numero d'amore a Dio, alla patria, agli 
infelici; non gli sia straniera ogni cosa 
bella e buona; sia generoso e amabile 
cou tutti, combatta i settarii d'ogni nome . 

che per tanti anni l’hanno tenuto in 
conto di amico. Fu la mia vita, il mio 
intelletto, il mio cuore, la mia gioia, il 
mio dolore. Ora, morto come sono, so se | 
anche — come ne avevo la fede viva che 
mi sostenne — sia il mio merito, Ripetete 
che ho molto combattuto, non ho odiato 
nessuno. i 

Vi raccomando i colleghi redattori tutti, 
tutti : -Vercesi, Mauri, Arcari, Lertora, 
Berra, Radice, Molteni, Rampoldi, i cor- 
rispondenti, gli amministratori, e gli altri 
tutti della nostra famiglia. Ho recato meco 
nella tomba la loro ricordanza ». 

E in un’altra lettera lasciata per mons. 
Luigi Albuzzi, amico suo carissimo, si 
legge: 

« Per i miei funerali desidero di pren- 
der tempo perchè possa il mio cadavere 
essere accompagnato al tempio ‘e al (i- 
mitero da molti sacerdoti che preghino 
per me. Non concerti musicali, non fiori; 
carro funebre in proporzione della classe 
che si sceglierà per la Chiesa. 

Epigrafe al tempio: 
Preghiere a Dio misericordioso — Per l’a- 

nima del Sacerdote Dott. Davide Albertario 

tolico » — Amò e servì la Chiesa eil Pon- 
teficato Romano — Promosse l'onore e la 

  i i ridionale e lungo le coste settentrionali 
i — Direttore del giornale }'«Osservatore Cat- : 

prosperità della Patria — Nel culto del. 
sopranaturale — Difese le ragioni dei deboli . 

1 — Aspirò all'ordinamenio sociale secondo il 
pensiero di Gesù Crisio — Nella giustizia, 

minatori, nella seduta pomeridiana ap- 
e colore; usi tratti famigliari coi cattolici ; PYOVO lo sciopero generale, deliberando | 

una via che si chiamerà di Leone XIII e 
di una piazza che sara appellato Gioac- 

  

{ 

chino Pecci. | 
i 
ì 

(CRONACA DEGLI SCIOPERI 
Muratori e carpentieri. 

Barcellona, 8. — A Rens i muratori 
scioperano chiedendo aumento di salario. 
Pure i carpentieri sospesero il lavoro. La, 
guardia civica sorveglia al mantenimento 
dell'ordine. 

A Ginevra, 

Ginevra, 8. — Numerosi sindacati ope- . 
rai decisero ieri sera di proclamare lo 
sciopero generale per giovedì, se gli im- 
piegati scioperanti del tram non otter- 
ranno soddisfazione prima di mercordì, : 
alle ore 11 del mattino. La situazione è : 

In seguito ai disordini qui avvenuti 
durante lo sciopero dei tramvieri, fu pro- | 
clamato il piccolo stato d'assedio. 

I minatori franoesi. 

Parigi, 8. — Il comitato nazionale dei 

che debba incominciare domani. 

Saini Etienne, 8. — In questo bacîno 
carbonifero è incominciato lo sciopero 
generale. Non avvenne alcun incidente. 
  

Contro la tratta delle bianche. 
Francoforte sul Meno, 8. — Si è aperto 

oggi, sotto la presidenza del conte Beru- 
storf, il congresso contro la tratta delle 
bianche. Italia, Germania, Inghilterra, 
Austria - Ungheria, Danimarca, Spagna, 
Francia, Olanda, Scandinavia, Svizzera ed 
altri stati vi hanno rappresentanti. 
  

Agricoltura e commercio 

  

Notizie agrarie. 

Roma, 8. — Ecco il riepilogo delle no- 
tizie della 3° decade di settembre: 

In questa decade si è avuto tempo 
asciutto in Lombardia, nel Veneto, nel- 
l'Emilia, in Toscana e nel Lazio con 
vantaggio delle operazioni relative alla 
vendemmia, ma con pregiudizio dei pa- 
scoli, dei castagni, degli olivi, degli or- 
taggi e della lavorazione dei terreni. 

Altrove invece, e specie nell’ Italia me- 

ì 
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Amministrazione 
Udine, Vicolo dì Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Giovedi 9 Ottobre 1902 
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Arte e Letteratu ra 

Ombre e erepuseoli. 

i (Continuaz. e fine, v. n. di ieri). 

Il secolo or ora sbalzato fuori, ci sta 
preparando — e lo speriamo col cuore 

bramoso — una stupenda giornata. Lo 

sviluppo della cultura intellettuale nelle 
diverse classi anche tra i proletarî, Vav- 

i viamento delle scienze biologiche e so- 

ciali, il progesso accentuato delle scienze 

fisiche e sperimentali, lo svolgersi in fine 
d’ una idea che grado grado si eleva — 
come un profumo, verso il cielo, tutto ci 
fa presagire il rinnovamento cristiano dei 

popoli e per ciò delle loro produzioni 
‘ artistiche. C’est Vesprit nouvau; e guai se 

questo novo spirito non sarà cristiano ; 
« però che — dice il Tolstoi, ed io lo. 
tolgo da un numero della Croix di Parigi 

— o saremo cristiani nel nuovo secolo, 

sempre ». E’ una crisi allo stato acuto, è 
un periodo di angosciosa incertezza. Ma 
le ragioni di questo palpito novo, di que- 

| st'aurora che fa capolino tra le nubi af- 
follate all’oriente, noi le cercheremo in- 
vano nella Chambre bleu di Prospero Mé- 
rimee, nelle Poesie complete di Giosuè Car- 

‘ ducci e nel luridume di Gabriele D’An- 
‘ nunzio. Altri — e sono più grandi — ci 
: rivelano la nuova tendenza verso una 

‘ forma superiore d’arte, che è spiritua- 
| lismo. ORI 
| Vero è, che la Società Nazionale di. 
; Belle Arti a Parigi — quest'anno nel- 
! P esposizione di scultura — dava il posto 
“d’onore ad un lavoro di Emilio Bour- 

delle «Omaggio ai morti, combattenti e 

accozzaglia grottesca di personaggi sca- 
miciati; vero è, che la più parte ancora 
delli artisti, jeune siecle, rivelano in se 

la natura nel suo sorriso di vergine bel- 

lezza. Lo snobismo odierno è sintomo di 
‘ morbosità insieme e cenno di ventura 
, floridezza Olindo Guerrini che inneggia 

al fango, il Besnard che cade nel ridi- 
golo con la nudità del suo Rodembach, 

e l'Autore della trilogia cinicamente em- 
pia: Lourdes, Rome et Paris, che — l’altro — 
ieri — gemendo ancora sotto ai torchi. 
le brutture dell’ultimo suo romanzo Ve- 

, rité, spirava l’anima in seno all’ eternità, 
costituiscono i bassi fondi dell’arte. Que- 

sti non rinnovano: rivelane le brutture 
senza insegnarne il diserezzo, anzi inna- 

morandone l’ineauti col fascino d’ uno 
stile brillante. E 

Tuttavia i grandi veggenti, che com- 
i prendono la sublimità del loro ufficio di 
i educatori specialmente, sentono — oggi 

, 

, una idea che sta oltre il fango, e vi si 
‘ agita ed ingrandisce, si come un chicco 

di grano da sotto il solco. E” una evo- 
i luzione forse lenta, ma sicura che va 
insinuandosi nelle coscienze moderne, 
dalla creme al volgo che ignora. Chi di- 
cesse che non ci sono più grandi ingegni, 
lo errerebbe di molto: ingegno e genio 
non manca; quello che è proprio cer- 
vello, nervi e gangli, causa la dilagante 

lizza le facoltà dello spirito? L’imagina- 

zione non è morta: razzola nel fango. 

Ma ecco la vita, che accenna da lungi: 
aspettiamola. La redenzione sgorga dal 
di sopra, da Cristo; ed i maghi dell’arte, 
al lume del Vangelo, prendono ora a 
tracciare la via fino a Lui, essi che sen- 
tono più, concepiscono meglio. E noi sa- 
lutiamo con gioia questo rivolgersi del- 

naturale. In Francia, il misticismo cam- 
mina al trionfo, reagendo potentemente 
alla fiumana del sensualismo, che lo 
baite di fronte ed ai lati; in Italia an- 
cora si attende alla rigenerazione e forse 

del gesuita Luigi Coloma ci rivelano 
un’ epoca nuova anche per la letteratura 
spagnuola. 

L’ illustre Gaetano Previati con la sua 
tavolozza tenta di concretizzare i pensieri | 
più astratti, i sentimenti più eccelsi. E? 
innegabile sì, che non si risponda sempre 
una forma lucida e trasparente, e che il   

della Sicilia la caduta di pioggie oppor- | 
tune e abbondanti ha migliorato di molto 

però a deplorare danni gravi prodotti dai : 
temporali e dalle alluvioni nella seconda - 
pentade, nelle provincie di Napoli, Pa- 

- lermo, Catania e Siracusa. 

colore nei suoi quadri digradi e si perda 
i in una vaporosità vaga e strana; ma è. 
un accenno, e noi dobbiamo accoglierlo 

‘ le condizioni dell’agricoltura. Si ebbero fiduciosi e riverenti. Il Morelli però va © 
oltre a lui, ed i suoi bozzetti: Cristo 
tentato, Cristo sull’acqua, Cristo risorto, 
le tentazioni. di S, Antonio » ed altri sono 
manifestazioni d’ un'arte originale e ga- 

  

come lo vuole il Vangelo; o perduti per. 

morenti di Tar-et-Guronne» (1870-71), <S 

  

— fervere più che mai nel loro cervello. 

corruzione, che sfrallisce i corpi e para- 

l’arte all’ idealismo e per lui, al sovran- 

meglio; mentre le « Piccolezze » romanzo  
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gliarda, improntata ad un profondo sen-: rità si recarono subito con un ? agri isenti I sd a barca a) L’agricoltura ha molto risentito della | costrui i ! odi T 4 a ; ; i e strulre un s "n “vadis , : je timento religioso. E, per parlare di stra- | vapore sul luogo del disastro. violenza della pioggia. I treni ferroviari | di Milano. E n, PRE a | a AA e a CL o’ nieri, chi non ha gustato l’ineffabili e L'esplosione avvenne nel caricare la | continuano a giungere a Roma con ritardo. i TE si siliore fg di Sue POBAERO a ato mistiche bellezze dei quadri di Uhde, di granata. I morti sono Lavanini Annibale, | E da Parigi telegrafano : M sa si ; ; ‘i Iaicidando I ° i 23 a IRSIReNIO (alora ul Vig 
Dufube, di Guire DE Cherso Giacomo, Canevelli Mvangelista Da tutta la Francia giui tizi ascagni è partito per l'America con | Ucidanto il perchè dei varii segnacoli due utube, di Guirand de Suvola? Così, su pe i 3 cat Mis, Se ; giulgono notizie | una erande com ia teatral i i sconfiggenti e il pa& I : È i COP o D se) Caneve Gaetano, e Lavanini Giuseppe; i | di parecchie nevicate. La temperatura è SRO PARI ERO Re Ap d’ ca OA) reproni tinue 

Sai ERA a 7 oo de | feriti Bonati Francesco e Cavare Fran-|da per. tutto invernale. A Parici si eb- BI ica e ol suc ore ogni età e d'ogni condizione, monsi- Delle aint Marceaux fluttua un’ onda di para- | cesco. Si è recato sul posto anche il Duca | bero 4 gradi sopra zero. A Puy-de-Dome “di Sta SHE o Sa quest disiache fragranze. Così la « Preghiera dei degli Abruzzi. stamane si ebbero pure 4 gradi sotto zero! | . Il M.° E. Bossi nel partire da Venezia SOA e la fede che la rinforza, la in- 
Monaci» di H. Rouseau, il « Giorno di A Gli operai Bonati Francesco e Cavere | per la direzione del Liceo Rossini di Bo- SR ni Nagel core Negli A i 
S. Giorno di Co bi _| Hrancesco in seguito alle ferite avute e logna ebbe in dono d i allievi 1 Ri e o Qu ltet € molti ancora rappre- | 1161 disastro nai OS Il trattato franco-siamese. |,5 vizio da esi Suoi allievi un | un salutò complimentoso ai fedeli pet È È ita i0 larcarionio arto religioni sl i stamane sono morti. Prima ricco servizio da thè, in argento. Vint P a De VATI Ae I ig della morte il Duca degli Abruzzi li Londra, 8. — I giornali della mattina interessamento che sempre dimostrano. lcen 

posizione del Salone e delle Bourses | aveva visitati all’ ospedale. accennano con grande riserbo alla con-] 1} ;; ee | per la Chiesa; spera e raccomanda la driz 
de Voyager, quest'anno, a Parigi. E' la Si preparano solenni funerali. venzione franco-siamese, attendendo, per d signor Delan organista della Catte-| Onfraternita del SS. Sacramento; si au- Via £ vita che accenna, itradiando 6d IMNOVando, | vmemcnnioni sE Ge i pirati più ampiamente, la pubblicazione DITA LI Fi ea compie ora il suo Sei Dei alla festa religiosa si me-. L' 

Ed anch ; hs up 6 . el trattato. Lo Standard e il Daily Chro- antesimo anno di servizio, e la Gaz- | SColl quella mondana e infine ?...., Infine donn 
nefici a CT La fine dello sciopero di Monza | nic non credono che la nuova conven. | 49% Musicale ben a ragione ne fa le più | senza dirlo tutti sanno che queste feste di un : ’ MOIO i zione possa ledere i diritti e-gli interessi alte Ieraviglie e si felicita col decano | Commovono, ingentiliscono e ci rendono HE russo dalla lunga barba democratica, { A Monza, finalmente, è terminato lo | dell'Inghilterra. ©’ degli organisti. buoni davvero, : all’ U 
su Serao, Francesco Coppèe, Enrico "gina dei tessitori, prolungatosi sino 4, E SE atiche noi friulani abbiamo il vanto Arte sacra lenkievics, Antonio Fogazzaro a più ri-|ad ora per la cocciutagine e la prepo- na ione organista GHerepni( 68 aan 0 Conf i i i : ig È } pel alone della Congregazione de | prese, vanno rintracciando i rottami del | t@M2a della Camera del lavoro. PIOCOLII SÌ NOT'HI di dna ; ammirato da tutti e venerato, ! Figlie di Maria è ii È e dale Ci 
vecchio eolosso, pet ricomporlo. -Un-cu-- Ebbene: i socialisti ritornano ora al 3 alla Jantasia ancora freschissima, dal | lodi speciali il sig. Umberto Sgobero di ch i 
mulo d’ errori ricinge e soffoca i] lavoro accettando le condizioni, in base Non è roba di clericali. suo modo di suonare tutto proprio, sem- Udine per l'impegno preso nel cur Dev 

n t î 8‘ SR Aa alle quali la Lega cattolica, sin dal prin- La liberale e tutt'altro che antizoliana ! PF® NUOVO e felice senza mai ricordare l'esecuzione. Sormonta l'asta di po 
Teabura nascente; ma non cl perdiamo | cipio e ripetutarnente, aveva equamente i Sera di Milano scrive : non solo lo stile ma nemmeno gli sptinti | plus verde chiaro una statvett fiat dI, d animo: ella vedrà la luce. La crisi) proposto di trattate coi padroni. « Mentre parecchi giornali francesi fan- Li qualsiasi musica od autore. Egli, il | rante S. Agnese tutta in oro Hnatde Det ci odierna — giova sperarlo, e ne abbiamo I coscienti, per provare ancora una volta | no un addebito a Zola di essere d’origine ROS quanto valente maestro Don |j]a lunghezza di ‘tre metri il vessillo, di an i motivi — si risolverà bene; e l’arte | ANche ai ciechi, che essi sono neutrali, | italiana è lo chiamano con dispregio a Ca decano degli organisti | sta rosa e bianco ; due colori che lo di- n nova si svolgerà al solé. riflutarono allora tali proposte unica-| « straniero »; egli, dal canto suo, come Do = UR astro d-vanio del nostro | vidono per lo lungo e che si dividono tevol: mente perchè concretate da operai catto- | rilevammo ieri, titeneva un’ingiuria di | auguro FROSZO 00010 RETI giu per forfoarsi tin punta con appendice di Blielo Di quella Fede, che vince ogni errore lici, e inasprirono sempre più, con una | essere chiamato... italiano RR p. U. P. | nàppi d’oro di canotiglia lavòrata a Cor » (Dante, Infer. IV). SA, Di tra na E lo mostrò, non solo a parole, coi done e cordoncinò e che non è dissimile 
Anche dal labbro fremente d’odi ì , e oggi, secondo il solito | fatti. — m A TIA dalla frangia che orna tutto l’ineiro dei Cei RIE RO NR Solo de de gente, non si vergognarono di La Presse diceva l’altro giorno che lo DALLA È RO VINCIA margini. Nel centro del Confalone mai "A Da n E Ù versi p. a- VI sia CRE dicesi, pub- Zola non Scrisse testamento alcuno per STRO due colori in due ovali dallo sfondo verde Dress i L; x 2a ge ° a e orme più eri e le brache. evitare de pretese de cugini italiani. Pareva Pordenone e azzurro chiaro due diseeni consistenti; Ter, a e de a lirica e dell epica, ne esce un iraniana viso olivi de un’insinuazione e invece è dura verità. i l’uno in un monogramma S, M, in mezzo Ubbri 

verbo d'amore. Egli, l'accetta del ro- Lega Cattolica di Monza il Rn Lo Zola milionario, fu addirittura senza SE ,$ osobre. {ad una indovinata intrecciatifra. di fiori; Qu manticismo, l’innovatore del gusto e | nifesto: cuore verso i suoi patenti italiani, ch'egli poiopero di fornai, l’altro la Vergine immacolata che calpe- IU 
dell'idea pagana, in uno scoppio d’ en- Cattolici iteliani ! avrebbe voluto rinnegare, come l’origine i Questa sera i fornai improvvisamente | St@ Îl serpente; e fanciulle oranti. Un Îu co 
tusiasmo spirituale, tocca la lira; e nei A M Li io ci SUL PREPARA: || cioperarono. Essi vogliono lire 5 per | lavoro bello che risente della vetchia Ln iena ida Tonza. la prima fra le città italiane ! . prova di ciò, basti il fatto che mentre È ogni quintale. Questa sera ebbe luoso al | SCUOla, ma che di questa ne svela 1 se- 
gorgano 1 trilli soavissimi dell’ Ave Ma- che abbia issato la bandiera democratica j Il celebre romanziere guadagnava oltre ! Municipio una adunanza di padroni e | greti artistici più delicati. Il fregio oto- Vei ria, mentre la bestemmia feroce, escita | cristiana ed abbia chiamato a raccolta 200,000. franchi all’ anno, de’ quali non i Operai; ma non si concluse nulla. verde-indaco chiaro che corre capriccioso Certo 

dalla sua bocca, risuona ancora alle | Sotto il vessillo della Croce l’esercito dei spendeva neppure un quarto, passava uni I padroni hanno già provveduto per- lungo i margini e s'intreccia nel vano ong 
fonti di Clitunno. Calchi pur le scene, lavoratori, si combatte oggi una battaglia | Sussidio di... venti lire al mese a sua cu- chè non manchi il pane alla città. dei lembi del vessillo è lavoro bene im- atto 
di tra i fischi, la scollacciata Francesca decisiva | an gina Italiana, e che ora mentre lascia un Pier Luigi presso e gentile. Dello Sgobaro ho am- 
da Rimini: essa riassume l’ibridi Due e più mila operai si sono schie- | patrimonio di due milioni, non un cen- © « {Polrato parecchi lavori d’intarsio; ora SAN si; ame  l'ibridismo | rati all'ombra di quel vessillo, che a {tesimo destina a’ suoi parenti... italiani. Gemona amriro questo Confalone è me ne con- Qui n 8 ei superuomini moderni, cui | Monza è salutato come apportatore di ve- |. Emilio Zola, torniamo a dire, fu un 8 ottobre. gratulo per la riuscita. Con 1 
ll nome non sopravive d’un giorno, se | Tace benessere alla classe proletaria; ma insigne letterato, satà stato un gran fran-: Una rettifica? Colgo l'occasione di annunciarvi come <Arl 
è vero che non si spenga prima, In; contro di questi un altro e più numeroso | Cese, gl’italfani potranno invidiargli tutto.. Sono d’avvi Ann | da domenica altri due altari (gli unici hotai : ; PELI LAI i esercito di mis en : ! non il et = ono d'avviso che la pseudo rettifica | che ne è ngi a è peas i mezzo agli sfoghi sovrani del Perosi, che | 959TC Operal sia schierato sotto di ua CIR i di questa sera sulla Pairia del Friuli. a | CR. erano sprovvisti) siano forniti di «La n i altra bandiera, che al benessere delle |  I'rancamente ; dire ad uno che è «senza | TOA cà fw, 2 | bellissimi cuscini-leggio. Dono di signore guito 

Wa Fota i classi lavoratrici, antepone gli scopi più {Cuore » è la più feroce ingiuria che gli i A, S cv de gli MONS. lidel paese. EL. la mastta Chiesa. un: 06? Verti altissime vette Wagneriane, ecco la vita. ! violenti iù Sai) Vi Le ou) “5. } Arciprete, rappresentante della Parroc- i : eo DET i Dea i te pel orenti e più settari: la morte della Lega | Sì possa fare; pure questa ingiuria, lan- | chia. e il Padre Guardi: . | &lla volta sarà davvero ammirabile! hin blamo ancora alli inizî, ai primi ba- | Caziolica. 3 Ciata a Zola dalla Sera, vedrete che non : gi £ po4 o Dar Bondì 
gliori crepuscolari; ma la rigenerazione La Camera del lavoro di Monza non | scandolezzerà alcuno. si Sa i, sd Lcd ia x Ra dei artistica verrà con la sociale e dal Van-|Pada alle vie, ai metodi da usarsi pur di due i Abrtistta o Montereale Cellina di; LD 9 : : ; :+ .,s | giungere a que i cid REESE dan gelo. L estetica del Vangelo è oggimai & pie del O O Gli uomini illustri. { Smentisco pertanto quello che sta 8 ottobre, Ore { ì , è die 5 2 iù - é N 5 è È i è 5 » definitiva; ed i Futuri destini dell’arte, bilimenti, di tessitura lo sciopero, che da I giornali segnano le mosse degli uo-! S0ritto nella sopra citata rettifica, pronto Sciopero. Cipale some lalla società, sono intimamente | {5 Giorni N60: derrate pod Sa i aim illustri. Così troverete: Marconi a ! 2 provare con testimonianze e fatti quanto Più d’un centinaio di operai addetti 1 Ma 
collegati ai dommi ed ai carismi del | cinque mila operai ; Bolegna — Guglielmo a Postdam — ecc. | 10 Seriveva l’altro ierî su questo giornale, al grandiosi lavori per la produzione del- 2. Va ‘ è è è i» x =cjj nlin n s C f i i a i i ti si È PE pit ss ì LA H è libro che li ha suscitati. Così, mentre la | Sorto semplicemente per mancata ri- ra ta aliro personaggio, illustre : a Va x mio tome |! energia elettrica, ieri sera si posero in 3. Qu nova aurora intreccierà il suo croco con | Sposta ai desiderata dei piccoli operai, fu delli Ustri, sì occupa anche la stampa: || I sh SANI Redazione) | Sciopero. oe E 

’ ptc Ì 3 ; dalla Camera all or i ] ell’ illustre Calcagno, i purche anche il famoso rettificante si Il direttore dei lavori, ing. Gennari 4. C6 l’oro delle chiome di Beatrice riapparsa | 4 AB ORE A a (A 00 PL a880: 11 D, i Trieste infatti ri in ; trovi disposto a farl Ò i i Trattati aa i; ; di questioni, delle quali la Lega cattoli il Piccolo di Trieste infatti riceveva con ; !OVI disposto a farlo. E cerco tosto. di avviare trattative, ma le 5. F 
sul sacro monte, il poeta anzi l'artista! 3_, Cene ga Cabo 102 | tutta solennità da Roma 7: I spe - | prime proposte non furono accett 6. Po ; e devette dichiarare prematura la presen- san da i Sappiamo che lo stesso reverendo Pa- |" Ciongndimezo cut Tono, accettate. + Po. 
n genere sara tazione, quali ad es. le 10 ore di lavoro. | , “ Pietro Calcagno ‘è partito pet Man-: dre Guatdiano. con un signore che viag > a o ea A A È a ì . . nni ; X i i s 3 NS; è i 207 ; ta Cor È È ;G ; È Rifatto sì, come piante novelle Essa quindi consigliava il ritorne al la- a po sì reca a scopo di curare la , giò ieri seco lui da Mestre a Udine, disse 400: Si = Di concluso, Il contegno ra fado, Voto (10 agosto) tosto che l'aumento ai i w o alla stazione da falsa questa rettifica, benchè evidente- «degli scloperanti pol non desta allarmi. i Ma: 

I ragazzi era concesso, proponendo che per REI, ; te fatta favi + nnGt ita d p 5 $ 6850, prop P : SES i mente [atta favor suo, n dr. a di uro e disposto a salire a Ù se gli altri aumerti si continuassero le trat- LE SS re mettere: « Roma, 7: I Tricesimo sn assun 
mery. |'tative a lavoro ripreso. on. Zanardelli è partito per Madetno i o ° ° Coro. Scritti 

L’operato della Lega, che aveva invano | & SCOPO di riposo. Fu accompagnato alla : Camino di Codroipo Un comunicato. in po) 
Caso di peste smentito. stentato più volte di fare opera comune | Stàzione da molti amici ». i 7 ottobre. fina, “ARI CRentana dei 57 capi-fami- in 

RUE colla Camera del lavoro fu d t 2 i Solennità pol Ss. Rosari glia che diedero nella votazione pel pie- Roma, 8. — Il Ministero dell'interno | VITO PU a oasta SE PECORE no di Tri&g ontario al MR oo 1 0 riter Pessi i minore vitalità > Ri ; CO 7 7 vano di Tricesimo vot arto smentisce la notizia del Messaggero di un ) ED TIOne di e vitalità L'ambiente. La pioggia insistente e noiosa di do- | gon mast na nd 200 al MR. D 
caso di peste in Aversa, Si tratterebbe di ! tento ll colpo per atterrarla. L'ambiente della famiglia Murri, dove | MeMica scorsa non permise .che la festa | nicat( ei È 
un caso infettivo comune Tutti i pretesti si adoperarono per pro- | crebbero quelle due buone lane che ora del Ss. Rosario riuscisse come ci ‘si pro- GLi Danze il sereno SE lungare la vertenza: respinto ed impedito | sono in carcere, è ritratto dalla descri- ' Metteva. Ciò non toglie ch'io vi parli di o tn DEAbUchiemo: appunto ‘spar Den Soa an il referendum, proposto mer ben tre volte i zi della oral ve Pi uanito fu fatto ed avvenne, tralasciando | PI! polemiche e per non far discussioni » 9 ch N t de 4 di È er dé ei zione della famiglia dell’avv. Riccardo IU A e oe VetaSstiQIlTo nr, è detto ne ini Î Ootizie estere dalla Lega cattolica, respinti sempre i| Murri, fratello del professore e zio degli Quindi di riferitvi della pompa esteriore. ‘ome e detto nel comunicato stesso. La Bon 

E ta RE di arbitrati e di commissioni | imprigionati. Ecco quanto scrive ri ; della quale mi occuperò in altra mia e E Le one pcs du ST I prig . i DUes ko ir CE > | che sarà «ossequiente al neo-eletto pie- Cor Stato d'assedio levato STO nire : i intendiamoci bene, sempté che la bur- dui E WgRio SILE i IA Il 18 agosto i sige, Industriali Mi fra ni i OR È vano» e tale dichiarazione da veri catto- Il 
Madrid, 8. — Il Consiglio dei ministri | gi solidarietà io i e « L'avv. Riccardo Murri, la cui vera | ton i O on Sonori 0 qualche | lici altamente li onora: e così solo po- da pibaro di togliere lo stato d’assedio a limenti; intervenne il Prefetto di Milano fiore sie È Roma, convive da molti; a | MR i, SIEDO ttanino conseguire il loto vivo desiderio volta 
arcellona e di riaprire le Cortes pel rj SI e anni con la Felicina Antonelli. il cui: ; fata ‘dila Velura UD- | che è poi anche i lidertò: de iso aL el! risoluto di volere la sol fi CON IC Il, USE i, AE: cne e poi anche il desiderio del novel. a 20 ottobre, La famiglia reale è ritornata | tenza la Camera i SRO dela o è vivo e ritirato a Monte Gilberto, | DIE IRRRRO Tu RR cu da de, che cioè io ine; "5 sare a Madrid. E ‘eb *Ct0 , paesello vicino a Fermo. E’ noto che: ZAN. Li HOStro zelantissitto | ‘T'ricesi 1 si ( È lopo quasi due mesi a Wuite le pretese ac- | non: soa desi ; È‘ curato sac. G. D'Andrei itissine FiGestmo non sia a nessuno secorido Lo CRE) * n ci o eis, amar bar, ; ea 

Pirosoafo che va a picco, contentandosi di quegli aumenti che la | pi sl pa Li pina © € della sua Chiesa scrupoloso i per Isviluppo e per zelo nell'azione cat- » ; Ì a È - Si Brema, 8.— Il piroscafo germanico Lega Cattolica aveva accettato ‘e sotto- ; dani van di quella i i sue pecorelle, cultore indefesso della mo- UR, { 0 
«Kronprinz Wilhelm » stamane, navi- pago all’ arbitrato fin dal 10 agosto. da sua zia. Questo per far ii i ralità cristiana, volle che alla festa del San Marco n° 
gando presso Beacky Head, causa la neb-| ‘0 SOIOPero pero continua e disastroso | juce vera dell'ambiente in cui i due! Rosario precedesse un Triduo di prepa- Salesi e bia, cozzò contro il piroscafo inglese | PO! Ria NET, estranea al medesimo, | Murri carcerati sono vissuti», ; tazione, ed atal’uopo invitò due sacri ora- Le grandi feste, vatbini «Robert Ingham è, ghe Gold a_pioco cea ART elio Dt poi eu i i. ! tori perchè intrattenessero i fedeli (che Il paesello di s. Marco è, diremo, alla DE 

equipaggio, meno due uomini che an- ’ Tanza di vedere la i intervennero sempre numerosissimi) sulle | vigilia di grandi avveni i tti if 3 3 A ROS Verra 2 Ì granai avvenimenti, che atti- ste .negarono, si salvò a bordo del « Kronprinz Lega Cattolica costretta ad abbandonare MU SICA LEA i verità eterne. reranito su di lui l’attenzione del Friuli die Wilhelm» e fu sbarcato a Southamton. | SUO! operai. ri i Difatto giovedì e venerdì della setti- | cattolico ed artistico. Sabato S, E. Mons Stefar Il « Kronprinz Wilhelm» non sofferse Ma questi, che nella Lega cattolica tro- I Maestro Perosi chiamato alla dire- | mana scorsa il sac. prof. Colautti con | Arcivescovo consacrerà quel gioiello di mann alcuna avaria, e potè continuare il suo | YANO il miglior patrocinio dei loro inte- | zione della Cappella Sistina nel 1899, se ! parola piana.e popolati argomentazioni | chiesa destinata ad attestare alla posterità dini” ( 
viaggio per Cherbourg. lessi SALO TR hanno fiducia ; ben ml O, sera messo a compiere , convinse gli astanti sulla necessità di come alla fine del sec. XIX e al prin- pomp 

î penerali boori nei cattoiici italiani, perchè non dimen-jil suo dovere con uno slancio ammira-! adempiere con fede costante ai doveri di | cipio del sec. XX Udine avesse degli letto 
ELOISA tichino i fratelli che solo dopo un anno | bile e con un programma serio e deli- ! buoni cristiani; il giovane sacerdote fu | artisti che nei rami della pittura scul- di un 

oca degne j sono chiamati una secenda volta a com- | neato. Ma ben presto Egli dovea desi- : assai Jodato. Lo sostituì sabato serà mors, | tura e architettura sapevano ‘ancora tener odio è Berlino, 8. 1 Tageblatt ha da fonte | battere da generosi, la lotta per la sal- | stere dalla nobile impresa per lasciar | dott. Gori che con forma e dizione nuova | alto il prestigio dell’arte ; e come ancora 29.6, 
autorevole che l’imperatore non riceverà | Vezza della propria coscienza religiosa e i libero il campo al vecchio Maestro Mu-! trattò della carità cristiana. il Friuli non diffettasse di zelanti Bacer- Ulf i generali boetri. civile: stafà. Cose di questo mondo, miei cari,! La mattina seguente, prima della santa | doti e di cattolici, i quali estrinsecavano Mica | 

“i eci Caitolici Italiani! non c' nea PRATIERADAle Anzi correva ; Messa, ebbe luogo la benedizione della | e formavano nei monumenti la loro fede i 
S igil x Bai IR voce uitimamenie che rerosi stanco di ‘i bandiera della Congregazione delle Figlie | ardente. E domenic tà] la figa dalai) , » Signa . 12 S i De ra de gregazio > Figlie nie. omenica sarà la grande so- i Notizie italiane igilia del “a trionfo, la bandiera i quello stato di cose si fosse ritirato del | di Maria. Strette le congregate iritorno | lennità; e lunedì verrà amministrata da ad un CL DE o pr SI € voi, | tutto e per sempre. Invece ho letto con : al labaro udirono il bene inteso ed ap- | S. E. la Cresima. E fuochi artificiali e eg Brigantino incendiato. Sar i da co ni DO A piacere che nel mese decorso il Maestro : propriato discorso del parroco don Ga-}musica non mancheranno; e il carissimo uo 

Napoli, 8. — A quaranta miglia da! rebbe la vittoria 0 | ir IRE Mustafa lasciava definitivamente la dire- ‘ briele Fioritto invitante alla forte unione | don Fabio Simonutti, depo tanti sacrifici su 
Ischia si è incendiato il brigantino « Giu- | iegsigio Lu s ce . ettorga- | zione della Cappella e vi subentrava il dei cuori nell’ideale supremo della vita | — mon peraltro compiuti — dirà, com- q Fra 
seppina ». Si ignora la sorte dell’equi- CORRI si sola; ovete s0c- Perosi. SI. vera suni dicta non è dubbio i avvenire; nel dovere di quaggiù di rin- | preso di celeste beatitudine, d’ aver pas- ch B. paggio. Si inviarono dei soccorsi. sio vogliano is sr SARI Pn “Re il Perosì saprà accrescere lustro alla è forzarsi per combattere le lotte e le in- | sati tre giorni di paradiso in terra. E’ il mil { 5 « 7 u ra 2 a Li È % 1 3 A ‘ $ $ - s ca i * . . n . ili T1 processo Cassibiie, Sa ini N DI ella IAtnnna Cappella, poiche a quanto pare, ‘ sidie del mondo. À dare maggiore incre- | caso di ripetere il classico grido: « Viva i Lita. 

: i Tor 4 i emocratica cri- | il Maestro intenderebbe applicarvi dellé : ito alla istit e, ad ‘are C Marco! Ste Messina, 8. — Continu lt interro- | stiana nella loro Monza! LE BACO oe Ionio. dislvuzione, QUtiguirare Qi Ie gioia Li i sh CR iuano gli interro- i : riforme importantissime e radicali, in- il rispetto umano corrompa 6 svii la co- a im] DR ue) OSO sa marchesa Cas- TARA I ch ‘torno alle quali io vorrei dire tante cose, © scienza religiosa e che quindi non bisogna . sp 2 piau È Dorane 
Ei asl i er ui IL MAL TEMPO ma capisco che è miglior consiglio il temere le critiche ingiustificate delle pic- | CRONACA GITTADINA a sù 

dosi E sta Sento sro i facere i lasciare che ani si sbrishi cole menti si prestò volenterosa una fra sii ladroni n sì 
i 160 sacrificò i sE per conto proprio, poichè ordinariamente ‘: le prime signore del paese quale madrin: K ne tutto al bene del paese. Il pubblico ap- Il cattivo tempo, che danneggia non | noti si dà SAI più sagace di colui. della andra Suicidio an dhe È io SACRO, dre pe So: Il i presidente minaccia di far} poco le campagne, è quasi generale. Da ! che vive sopra luogo e tatto vede da. questa signora con animo delicato e gen- Venerdì 10, s. Gereone m. si mo, o rare ia sala. L'imputata baronessa } 081 parte giungono pessime notizie. vicino. i tile, con Ja mente rivolta alla Donna dei Fiere e mercati della provincia. pplteg Trimarchi sviene ; il marito la soccorre Da Roma p. e. scrivono: « Dura da In questo frattempo Perosi nen ha Cieli che negli affanni consola, grazie Venerdì 10, Bertiol dt | imprecando alla giustizia, Il presidente | Una settimana il maltempo a Roma e j dormito certamente. À tutti sono note le  largendo, realizzando speranze, olfre alle n° È peo Sul lo redarguisce. Rella provincia. Grossi temporali si ripe- | sue opere che gli fruttarono onori nonchè : fanciulle del paese! Terminata la bene. | spade iI ca iiche sd dai ds Pea. DI9: CoA Regie rano Il Tevere è | relativo compenso. I suoi classici Oratori : dizione seguì il Magnificat cantato dalle | PR: Liceo-Ginnasio « Jacopo Stellini. » no an ; 4% a = ; = ea ; . dc $ 3 ° : 1 ; 5 ue N - Spezia, 8. «= Nell POR & RAI; ma Revondo e od erne notizie da sì eseguiscono dovunque; specialmente congregate; uscì quindi la Messa funzio- Giovedì 16 corr., alle ore 9, avranno Sai ? ella polveriera di Pani- i Orte, non minaccia, Desta invece 1N i): Moes i ; : si ; ; RE Briga ’ enir 

gaglia è scoppiata una granata da 155 cupazione instant, E ll Natale ed il Mose. Anche la Risurre- : nante mons. Gori. Questi ai vesperi salì principio le lezioni in tutte le classi. menti ii ann Oa Re ù FIORDI ì, ne ajgzione di Cristo venne applaudita alla al pergamo. Nella pura e carà lingua Chi desidera esservi ammesso, deve Que s 
21 RI PARRA ’ già hanno straripato, alla- | metà di agosto a Siena nella vasta basi- italiana descrisse e narrò, or con frase | aver preso entro il 15 d. m. l’inscrizione a uesto franò incendiaudosi, Vi sono cin- gando alcune strade Et i lica di S, Lor so eZ int a EioS n OEo> Vito 

que morti e due feriti. L’i Sud dat o È i Xica di S. Lorenzo. Nel prossimo marzo piana, or con lirismo delicato e soave, | Istruzioni sul da farsi per ottenerla si uao ES 7 e Que item, i incendig è stato | I fulmini caduti, numerosi, hanno ar- ! Perosi andrà a Varsavia per diri il della Vergine del Rosari 3 Ì teri “pal spento. Î animirzelio Frigerio e le auto-! recato danni Derosi, i Perosi ai a Vars per dirigere il della Vergime del Rosario. Con argomen- | possono avere dalla Segreteria verbal- zio Sr D 5 5 o-* Tecato danni, ma non di persone. ! suo Mosè. Intanto si parla a Roma di tazioni che gli ha procurate la società ' mente. Te
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Tramvia a vapore Udine-Sandaniele. 
A. datare dal 16 ottobre corrente andrà | 

Il vigore l’orario invernale già pubblicato. 
fue treni festivi dell’attuale orario con- 

Nlueranno però ad essera attivati anche 
Delle due ultime domeniche (19 e 26) di 
Questo mese. 

Tentato borseggio. 
_ Questa mane in piazza S. Giacomo 
Venne arrestato dai vigili urbani il quin= 
weenne Gaspari Pietto di Giacomo da 
Orizia ed ora dimorante in Udine in 

Via Sottomonte. 
L'arresto avvenne a motivo che una 

donna indicò quel ragazzo quale autore 
lun tentato borseggio ad essa medesima. 

_.ll ragazzo venne trattenuto in custodia 
all'Ufficio di P. S. sino & fatti verificati. 

In seguito poi a tale arresto, l’ ocula- 
tezza del cav. Piazzetta verine scoprire 
Che questo lagazzo oltre che essere cole 
Devole di varii borseggi è anche di pa- 
l'etchi furti. H ciò si potè constatare ap- 
Bunto per una minuziosa perquisizione 
D'ontamente eseguitasi in via Sottomonte 
al civico N, 8, i 

Il cav. Piazzetta si rese con ciò meri- 
tetole di un elogio e noi ben volentieri 
glielo tributiamo. 

Per sincope fulminante. 

yCerta Scagni Giovanna di anni 47 di 
Urions abitava in Via A. L. Moro n. 44 
Presso Fontana Giovanni, | 

lersera rincasò alle ore 21 in istato di 
Ubbriachezza, mettendosi a letto. 

uesta mane alle 6 fu trovata morta. 
Il dottor Fajoni dichiarò che la Scagni 

fu colpita da sincope. 

Per misura precauzionale. 

Venne arrestato per misure di P. S. 
| Certo Attilio Ventuti di Giovanni da 

Onglano (Cesena) saltimbanco. Venine 
atto rimpatriare. È 

Teatro Nazionaléa . 

. Questa sera spettacolo brillantissimo 
Con la ridicola tommediola in tre atti: 
“Arlecchino falgo testatore e Facanapa 
Notaio celebre » indi il fantoccio inglese : 
“La gran mere gigon » 4 cui farà se- 
Suito «Miss Legneti » e chiuderà il di- 
Vertimento l’applaudito ballo: « Le nozze 

inesi, » 
R Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
Ina eseguirà questa sera 9 ottobre dalle 

bre 19 alle 20.30 sotto la Loggia Muni- 
Upale : 

9° Marcia « I Monelli » Atnold 
5; Valzer « Violette » Waldteufel 

+ Ouverture «Oberto di S. 
, Bonifacio » Verdi 
N Congiura « Ugonotti » Meyerbeer 

Fantasia « Maruzza » Floridia 
- Polka «Nero e fuoco » Sovhtian 

Monte di Pietà di Udine. 

Martedì 14 ottobre, ore 10 antim., ven= 
dita dei pegui non preziosi, Bollettino verde, 
assunti a tutto 31 dicembre 1900 e de- 
Scritti nell’ avviso esposto dal p. v. sabato 
în poi presso il locale delle vendite. 
Sites i À 

PICCOLA POSTA, 
Demos. — Invece di temere devi trarre 

atgomento di compiacenza ai tuoi arti- 
Coli. Furono lodati ed apprezzati anche 
da chi tu dubiti. Coraggio, dunque. 

Bondì. — Siamo grati delle sue corri- 
SPondenze, ma per carità si tenga corto 
i le relazioni sulle feste di chiesa! 

l Crociato non è e non vuole diventare 
Un «bollettino religioso ». Per questa 

« Volta pubblichiamo; ma un’altra volta, 
Nostro malincuore, carissimo Bondì, 

| Saremo costretti dirle Bonasera ! 
re 

_ IN TRIBUNALE. 

Contro la libertà del lavoro Art. 165 0, P. 

Presiede l’avv. Sandrini. Giudici Co- 
Sattini e Zampare. P. M. Cracchi dottor 
asquale. 

ifensori avv. Bertacioli e on. Caratti. 
8 Siedono sul Banco degli accusati: 
Stefanutto Giovavni, Fannio Enrico, Ser- 
un Giuseppe, Galliussi Fabio, Zano- 

ini Giuseppe, Corda Remo, Pellizoni 
pi peo, Sermann G. Batta e Bigotti 
letro, accusati di essere i capi autori 

RIRRILIC dimostrazione ostile avvenuta in 
si al negoziante e mediatore De Bia- 
!0 G. Batta di Palmanova, 

hi fatto avvenne nella sera di dome- 
e 10 novembre 1901. La cosa si spiega 

tali Come quasi in tutte le città d’I- 
n anche a Palmanova si addivenne 
+ © Un concordato fra negozianti acciochè 
all sozi si chiudano nei giorni festivi 
ni ore 13 e non vengano riaperti che 

indomani. 
quia i firmatari aderenti vi è anche il 
L. di Biasio. Siccome questi ha qual- 
mil: fornitura di viveri per la guarnigione 

Mitare di Palmanova, costumava ‘a te- 
le e aperta la porta del negozio e chiuse 
don poste. Probabilmente avrà contem- 
do aNeamente servito auche qualche al- 

alc avventore; il fatto si è che la dome- 
v i Sunnominata il negoziante Steffanato 
tre he nel negozio del Di Biasio con al- 

persone, e con modi garbati invitò 
bagoglie. del Di Biasio a chiudere la 
fer 8a. Siccome questa donna, che oggi 

© ridere anche i panchi del Tribunale 
a sua deposizione e le pose tragico= 

Stefao” ha il difetto di essere sorda, il 
Non atto per farle ben capire che se 

Di esse chiuso il negozio poteva av- 
mento qualche disordine, come effettiva- 
Questa aVvenne, la prese per un braccio. 

donna male interpretando 1’ in- 
> aNzichè chiudere la porta, s'accinse 

zio aancare anche le finestre del nego- 
880, motivo pel quale fu lanciato 

Tnich   

ceesel mar 

dalla folla qualche sasso, rompendo tre | 
lastre (non cristalli) ed un fiasco di acqua- | 
vite. Tutto sommato, se vero, il danneg-, 

| per giovare Veramente, devono essere giato disse che il valore del liquido è 
delle frantumazioni sale a 12 o 44 lire. 

L’ intervento dell’ arma benemerita, 
sciolse i dimostranti, ma venne prodotta 
querela contro gli accusati suaccennati. 
Nell’ udienza atntimeridiana venne soste- 
nuto l'interrogatorio degli imputati, tutti 
negativi di aver prodotti malanni di nes- 
sun genere; la maggior parte di essi, 
sono agenti di negozio, molto giovani, e 
molto allegri, non ritenendosi colpevoli 
di quanto vennero accusati. 

Vennero escussi la parte lesa Di Biasio, 
ed i testi, la di lui moglie ed una ser- 
vetta, nonchè il sig. capitano Lenti Giu- 
seppe vice direttore dell'allevamento dei 
cavalli governativi di Palmanova.. La 
deposizione di questo teste d’ accusa non 
tornò sfavofevole per gli imputati. 

La discussione della causa venne ripresa 
alle ore 2 essendovene ancora altri 20 
testi di escutere. 
«A domani Quindi la relazione definitiva 

di questo processo che probabilmente ter- 
minerà come quello per i medesimi fatti 
avvenuti a Gemona, 
  

Fronde e fiori 
Lè mie esperienze. 

Quando a quando faccio la mia mo- 
desta comparsa sulle colonne di questo 
simpatico giornale. E oggi la faccio per 
dire ai miei buoni lettori i fruitò della 
mia non breve esperienza. E per dirvi 
dei frutti è naturale vi parli anche delle 
frutta. Precisamente; e prima di tutto vi 
voglio dire dei benefici effetti che pro- 
duce nel corpo umano la cura dell’ uva. 
Sentiteli : 

1. Un aumento della diuresi ; 
2 Una diminuzione dell’acidità delle 

urine; 1 CE 
3. Una diminuzione dell’acido urico ; 
4. Un'azione lassativa sull’ intestino; 
6. Una diminuzione delle fermentazioni 

intestinali : 
6. Un'azione di risparmio delle sostanze 

azotate, vale a dite una diminuzione nella 
disassimilazione dell’azoto. H' questo un 
gran vantaggio che la cura dell’ uva (che 
può essere continuata a luugo senza in- 
convenienti) ha sui purgativi ordinari 0 
medicamentosi ; 

7. Una fissazione di grasso nell’orga- 
DIS ao si 

8. E, finalmente, una imperattività della 
funzione epatica, e, in particolar modo, 
della secrezione biliare. 

La durata della cura varia dai tre a sei 
settimane e la quantità d’uva che si deve 
mangiare quotidianamente, o la mattina 
a digiuno o in due o tre volte durante 
la giornata, ma sempre un'ora prima dei 
pasti, non deve essere minore di cinque- 
cento grammi, nè superiore mai ai 4 kg. 

Non basta. 

Ma non si fermano qui i portentosi e 
salutari effetti della cura dell’ uva. Il 
dott. Moreigne, col quale ebbi in propo- 
posito una intervista, mi fece su ancora 
questi preziosi ragionamenti : 

e Siccome la cura dell'uva ha — tra 
i suoi effetti principali — quello di ri- 
sparmiare le sostavze azotaté e quello di 
fissare il grasso nell’organismo, e siccome | 
l’uva è ricca di sali minerali, si com- 
prende di leggieri come e perchè la cura 
dell’ uva sia indicata nelle malattie a 
denutrizione rapida ed a scambi esage= 
rati, come è — per esempio — la tu-to 
bercolosi. i 

Infatti l’ uva, grazie agli idrati di car- 
bonio che contiene, fornisce dei principii 
combustibili che proteggono quelli del- 
l'organismo. 

La grande e reale importanza de 
fatti che sono andato enumerando con- } 
siste in ciò che essi dimostrano che il 
succo d’uva ha una benefica e salutare 
azione su alcune delle grandi funzioni 
dell’ organismo e, in particolar modo poi, | 
sulle funzioni epatica, intestinale e re- ; 
nale; mettono in evidenza le proprietà 
terapeutiche diverse del succo di uva; e, 
nel tempo stesso che ci forniscono la 
spiegazione dei molti e buoni risultati 
che, in un certo numero di malattie e 
di indisposizioni, furono constatate dai ; 
medici delle regioni uvali, inducono a 
supporre che la cura dell’uva possa pro- 
durne anche degli altri. 

La cura dell’uva — che è assoluta- 
mente finnocua — e che si può continuare 
per parecchie settimane di seguito senza 
tema che dia luogo a qualche inconve- 
niente, ha inoltre il gran vantaggio di | 
essere una cura che quasi tutti gli am- | 
malati e specialmente i bambini, accet- 
tano con piacere », 

Mangiate dunque uva, o buona gente, 
e sfidate a testa alta le ire dei bevoni 
che a ogni grappolo mangiato piangono 
un bicchiere di vino perduto. 

Le altre frutta. 

Ma se utile se vantaggiosa torna la: 
cura dell’ uva, non meno utile e van» ' 
taggiosa torna la cura di tutte le frutta. 
E qui vi dò alcune norme generali. 

Gli eteri volatili ch’ esse contengono e 
che comunicano loro l'aroma e il sapore, 
sono i principi attivi che agiscono favo- 
revolmente sul nostro organismo, elimi- 
nando le scorie di una combustione in- 
sufficiente, accelerando il movimento di 
disgregazione e di 
tessuti. Per tal motivo, essendo questi 
eteri contenuti in quantità maggiore nel 
pericarpo, una delle prime condizioni 
della cura è di mangiare le frutta non 
sbucciate. 

Lo spagliarle del loro involucro secondo 
un costume irrazionale ma inveterato, 
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ha per conseguenza di diminuire consi- 
derevolmente la loro azione rinfrescante, : 
calmante, cortoborante. Inoltre le frutta, 

molto mature è non acerbe. 
Ma, si dirà, abbiamo mo’ da mangiare 

le frutta sporòhé? — No; si lavano; 6 
quando sono lavate non occorre sbuc- 
ciarle. 

Virtù particolari. 

E ora vi dirò, secondo le mie espe- 
tienze (convalidate del resto dai miei 
Colleghi in medicina) le virtù medicinali 
di alcune frutta, | °° 

Potete nutritvi abbondantemente di 
fragole, al cui squisito sapore si aggiun- 
gono le proprietà antigottose e vermi- 
fughe, La specie selvatica che cresce nei 
boschi e che i veri buon gustai preferi- 
scono alle grosse varietà ottenute me- 
diante la coltivazione discioglie le con- 
crezioni articolari e i depositi di acido 
unico, causa della malattia, 

I temperamenti biliosi ricercheranno 
specialmente l’uva spinà che gode di 
virtù decongestionanti e decostruenti. 

Il lampone ha viitù simile: esso giova 
grandemente Contro le costipazioni cro- 
niche. 

Le ciliegie, mangiate în quantità, ri- 
fanno*un sangue giovine è vigoroso, t'èen- 
dono la tinta Îtesca e i reni agili. 

Una cura d’albicocche si confà alle 
persone che hanno bisogno di un tratta- 
mento al tempo stesso tonico e depura- 
tivo. 

La prugna ha effetti purgativi. 
La pesca profumata e soave è un bal- 

samo per lo stomaco e una. preziosa ri- 
sorsa per i diabetici. 

Non dite male delle noci. Esse posseg- 
gono la notevole proprietà di eliminare 
dal nostro corpo tutte le tossine e di 
rendere l'organismo refrattario all’azione 
dei veleni. 

Lo stesso popone, di cui s'è già detto 
tanto male, ha dei meriti che possono 
essere utilizzati in casi speciali: è emol- 
liente, lassativo 8 diuretico; guarisce l'i 

«Arepisia, calma l’agitazione dei nervi e 
dei sensi. 

La pera, moltò digestiva, ci guadagna 
ad essere mangiata con una fetta di pane 
imburrato. 

Il pomo reca ud sollievo pronto e dure- 
vole nelle affezioni della vescica e dei reni, 

Le nespole giovano nelle dilatazioni di 
stomaco e nelle gastralgie. L’arancio è 
tonico e sedativo, il limone antisettico è 
astringente, il fico rischiara il cervello è 
addolcisce il petto, il dattero è nutritivo 
al pari della carne, il pistacchio aumenta 
il latte delle nutrici. 

Insomma, se volete star sani, mangiate 
frutta in quantità. Io che ne mangio non 
sono mai malato... solo, si sa, ogni tanto. 

Un pensiero. } 

Ce lo suggerisce il grande Leone XIII: 
Se a danno della Chiesa vedete ora 

congiunti molti e potenti nemici deside- 
rosi di opprimerla, non per questo dovete 
essere meno fiduciosi e fedeli. La causa 
della Chiesa è causa di Dio, il quale con 
previdenza mirabile la sorregge, e le in> 
fonde quella forza invitta, che nè l’astuzia, 
nè la violenza riuscirono mai a domare. 

ce) 

Per finire. 

Di ritorno dalle manovre. 
— Dopo quattro ore di marcia en: 

trammo finalmente in città... 
-— Colla banda in testa? 
— No; col kepì. 

L’ uomo della montagna. 

7 Fra libri e riviste 

  

Il n. 10 (ottobre 1902) della Rassegna Gre- 
goriana (Roma — Desclée, Lefebvre è 
C.i, via S. Chiara, 20-21) contiene : 

Note liturgiche: 6. L'A e lf nella 
liturgia (D. :# Cabrol, O. 8. B.). — I Be- 
nedettini di Solesmes. e la restauraziane 
gregoriana (R. Baralli). — Libri e stampe: 
Il secondo volume dell’opera del P. Ma- 
litor (Die Nach-Tridentihische Choral- 
Reform zu Bom), (R.); Pubblicazioni gre- 
goriane ; Pubblicazioni musicali (R. Ca- 
simiri). — Corrispondenze e notizie. Dal- 
l’Italia: Peregrinazioni gregoriane ; Dal- 
l’ Estero: Belgio (Il Congresso musicale 
di Bruges). — Bibliografia delle discipline 
liturgiche. 

Witimi telegrammi 

Aumento di contingente militare. - 
Vienna, 9. — La Neue Freie ‘Presse an- 

nunzia che il Governo presenterà al Par- 

lamento, già nelle prime sedute una legge 
per l'aumento dello stato di presenza per 
coprire il cresciuto bisogno di soldati per 
il servizio delle nuove batterie d’ obici. 

Attenti alla carne guasta. 
Melnik, 9. A Welwarn, ammalarono 

con sintomi d’avvelenamento 28 persone, 
che avevano mangiato carne guasta. Nove 
persone già soccombettero. 

Cattura d’una banda macedone. 
Costantinopoli, 9. — Una banda mace- 

done composta di 38 persone, fu circon- 
data dalle truppe turche a poca distanza 
da Jenice, e catturata senza colpo ferire. 

Voci di crisi. 
Berlino, 9. — Da alcuni giorni si dif- 

fusero voci di imminenti mutamenti 

ministeriali. Da parte competente si di- 
chiara che tali voci sono prive di fon- 
damento. 

  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
  

  

   

  

Esaurimento 
nervoso. 
Stanchezza, 

      

  
Napoli, 16 Gennaio 1902. 

Nelle forme di dimagramento dipendente da altera- 
zioni del ricambio materiale, ottenni coll’uso della 
Emulsione Scott dei fisultati favorevolissimi. Gli stessi 
eiletti ho potuto avere in parecchi casi di neurastenia 
nei quali gli infermi avevano in precedenza fatto uso 
inutilmente di altri preparati oggi in voga. 

$ Dott. CRESCENZO CONCA 
Pr. di Materia Medica e Farmacologia sperimentale 

nélla Regia Universi A di Napoli 
Via Penhinata a Fonseca N. 9, 

Ne urna Ss ten ja » L'organismo umano si va 

dimostrando inferiore alle esigenze della vita mo- 
derna: gli si chiede troppo, specialmente dalla sua 
capacità produttiva intellettuale. Il lavoro manuale 
per quanto lungo.e pesante può deteriorare l'orga- 
nismo ma raramente altera in modo sensibile il si- 
stema nervoso, Il lavoro concettivo rodentario è 
quello che turba l’armonia fisica nei suoi rapporti 
col sistema nervoso. Î nostri vecchi ignoravano - @ 
quasi - di avere dei nervi per cui non avevano 06- 
casione di ocenparsi nè di neurologia, nè di medi- 
cinali analoghi. Ora il male osiste, ed è di una 
diffusione allarmante; il distintissimo prof. Canta 
di Napoli dichiara nella lettera che abbiamo ripor- 
tata più sopra che il rimedio superiore ad ogni 
altro pei mali nervosi è In Emulsione Scott; rin- 
graziando Egregio Professore, anche a nome dei 
nostri lettori, i quali sapranno profittame, pren- 
diamo atto della sua osservazione. 

“La Emulsione SCO av10 puro 
di fegato di merluzzo con glicerina cd ipofosfiti di 
cale e soda è ùn rimedio scientifivò contenente, in 
forma gradevole è diceribile, i più attivi produttori 
di sangue, muscoli ed ossa che esistono. Le infinite 
imitazioni fatte allo scopo di sfruttare la tino- 
manza sono miscele empiriche di nessun valore; per 
evitarle, quando comporate, esigete le bottiglie Beptt 

col pescatore. L'autenticità del rimedio garantisce È 

risultati uelia cura. Putto è stato imitato della 

Emulsione Scott, meno la efficacia. curativa. Non 

accettate imitazioni nò surrogati, Ja Emulsione Scott 
è unica, nessi rimedio analego Ja equivale. La 
Emulsiohe geduina vendesi in tutte le farmacie 
non sciolta a peso nè a misura, ma bensì in hot- 
tiglie originali di tre formati, « Saggi » « Piccole > 
« Grandi » fasciate in carta color salmon e por 

tanti la nota marca di fabbrica del pescatore nor- 
vegese col merluzzo sul dorso. 60x245 N. 2. 

La ditta proprietaria del rimedio spedisce franco 
domicilio una bottiglietta originale di Emulsione Scott 
formato ‘ Saggio .: atfinchè serva di controllo per 
sutcessivi acquisti nelle farmacie. Mandare cartolina 
vaglia da L. 1.50 ai Signori Scott & Bowne, Ltd. - 
Viale Venezia N. 12, Miano. 
  

  

La pubblicità 

dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è ' # 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all’ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri. | 

  

    
SIRIO RA PAR EI 

    
male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
è ( guariti con le premiate 5 

i Pastiglie Prendini | 
i giovano mirabilmente ai Ò 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 

Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. d 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- È 

DINI, Trieste. In UDINE alla # 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. $ 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e .d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

       
    

     
     

      
    
    
    
    

      

  

  

BI 
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell'anno 1879 

#* PIANOFORTI 

a a i [ttt =    

    

  

Harmoniums 
i 

Organi 

Americani 
no “I 

Viani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 
è Pianoforti d’ occasione 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
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/ FERRO.CHINA BISLERI | 
FISTICIE ZATTERA 

>, î di L’uso di questo Pat ps ala Salute 

+ 

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
oli di stomaco, 
rate“ RA I     

  

Il chiar. dottor 758 
EGIDIO D’ADDA gi 
scrive averne otte- "® get Lidi 
nuto «i più bene- ib LE RP RR 
« ficieffetti, massi- HILAMNO 
<me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo. » 

    
  

è Acqua di Nocera Umbra 
| (Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI&C.-MILANO, |   

    

  

RIARCET NEGOZIO MERCAT.ohio 
IN LIQU IDAZIONE 

avverte la Spettabile Clientela di aver fissata la chiusura 
della liquidazione al SO Settembre, e che su tutti gli articoli È 
(in specie), Confezioni Pelliccini e Capelli d’ inverno, ven- 
nero fatti dei Straordinari 
eccezionalmente vantaggiosa 

ribassi. L'occasione è quindi 
e ne vorranno approfittare. 

CHE CGIVNLA RIGHE 
N.B. Coi primi del p. Ottobre sarà avvisato l’arrivo delle Novità in Con- 

fezioni e tessuti per la stagione invernale nei Locali di Piazza Vitt. Em. 4 ove 
concentrerò il mio Commercio IN MODE CORREDI come già anmunziai con 
precedente mia circolare. 

    

    

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
erezione nni ene 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni,        
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A Passand par Marciatvieri, Bertacin Q gue SA Si 

: , 

bei Chi vuol bere LI "Ta volvi menami l'altro sere Che magnifiche corone! = GA A visità il negozi, e cun che’ ciere 
G a Si i ridi "al nurbi - 3 a) . ten 

un buon caffè di FEED gita ci SI Era la eselamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’aitro giorno = si 5 Ch'a l'è lad in pezzot, in bigulère. nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava a 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere tutta eoperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti è | A J è ce che po’ dàsi di plui fin da illudere il giardiniere più provetto... «È In genar d’invenzions. Un bon café, La natura non produce fiori più belli, ‘5 Us garantiss, scomett ce che volés, nouconioli > 3 Cun altris machinutis no lu vés. muito r : O È 2 

i roghia ( "e 1 S 
A $ rie 

Chiunque voglia onorare i suoi morti £ In mùd che il cafè neri spiùle fur con queste corone, vada al Megozio di d Sa 1 È N è » , 

i e ® a È Senze sporchezz RR ae Rei Domenico Bertaccini n 
: i 1 È SCUT. 

ira 2 foraA: Dimi 25 F7 | S E son po’ in che butèghe tananais, 000 FORCE SE PÒ a D’ogni reson: chirlandis e sunais che ne tiene un grande assortimento, di 
3 5 5 O. pi 

3 SI SE: dei 
e È È “Sea E lampidis, tramais, veramente stupende. Le più rinomate case lib A VR RIS di Sa pr 

produttrici di corone mortuarie sono le È landelis e cròs e ciamarutis, di pie ci n DI RIO case fornitrici del Negozio Bertaccini. * 
| Un ch’a l’entre là dentri, contenton Egli poi rimette nastri e dediche, su de = Sì ciàle a tòr, sint gole... e corponon, ordinazioni ricevute; e prepara le custodie tal Vadè che a butinton tonde od ovali, secondo che al commit- GRANDE DEPOSIT Z i decid di ! E dra Sa fui S Bi i decid di comprà. Man e sachete... tente piace o che la corona richiede. n al deposito di D Po’ al Jess ridind... Sior Meni, lenge sclete, 

; > 
Una bara, una tomba adorne di corone de 

DOMENICO BERTACCINI Cun cualchi barzalete, 
è —-j Al convinz ognidun che par di band così splendide — ecco il vero modo di eri UDINE Î Vendud al ha cualchi ciosse di grand. esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! ad 
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UDINE - PIAZZA S. (FLACOMO — UDINHI plice, il piu solido nonché il meno costoso di qualunque ni | 2 
altro apparecchio a petrolio. ar 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, St accende. col: Semplice Petrolio: sconto, pinze o Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Fran ie, luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non E Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, annerisce le marmitte ed è facile ‘a’ maneggiarsi, sono ni Seta, ed uso Seta, T'hulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da adatti agii usi domestici, per far cuocere od arrostire 3 Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, g PET C da È E d ° > 3 OE i o î Facg 3 at > cotone, Stratti mortuaril, l'appeti ner Coro, Damaschi per Padi- entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il di glioni e Colonnami, € qualunque articolo per Chiesa. N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 l 1 L SO P Ling Neri, Neon Soeroo Manioli alla Da minuti e il consumo del combustibile non è che di 1{3 di litro ogni ora. SITI rs ezionati, sn candi e e colorate Ber: 08 rater- - Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di cl nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- B ® 301 a nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo o. omenico sertaccini pi I Di ea Udine — Mercatovecchio al — Merce scelta, concorrenza impossibile — x 
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D OTMEn TE O Railser È Fl I Di 0) UDINE — Via Mercatovecchio N. 4 — UDINE 1 / 
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" b, Via Treppo N. 8 —- UDINE — Via Treppo N. 8 Grande assortimento 3 “x go I + OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone sc , = Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio st BASTONI DA PASSEGGIO È | 
SPECIALITA DAWASCII SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori e Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza ‘1 nu ver qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 3 : È Di fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argénto fini. Si ricevono >@ Asso; timento Portafogli - P ortamonete G- ; s È À È do È 5 . . ». . e. s 
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ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche i: Dai x za pil ino MEGA + . Î ; î 3 A BH i 4 IH ATTO in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI > . È i 
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Ba a 1 i; 7 Gi Se Sì coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente PR la | Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti e con lavoro perfetto Bd al È 1 ; 1 . i i - Ì L ee 2“ . s a_n 9 ; È, eg La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei ene Si assumono Piparazioni IN genere èe-@=_ si 3 
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